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U.S.R.A.  

Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione dell’Aquila 

 S.I.Di.Ma. 
Societa Italiana Disability 

Manager 
 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

 

Finalizzato alla promozione della cultura di sostegno alle problematiche connesse 
all’eliminazione delle barriere architettoniche e alla progettazione di spazi ed edifici 
aperti al pubblico pienamente accessibili e fruibili da parte delle persone con 
disabilità 
 
 

Tra 
 

 Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell’Aquila, con sede in L’Aquila, via 

Avezzano,11/C, rappresentato dall’ing. Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano, Titolare 

dell’Ufficio 

 S.I.Di.Ma. (Società Italiana Disability Manager), con sede in Motta di Livenza (Treviso), Via 

Padre Leonardo Bello 3/C, rappresentata dall'arch. Rodolfo Dalla Mora, Presidente S.I.Di.Ma. 

 

PREMESSO CHE 

 la costituzione di un sistema integrato di politiche e di attività volto a garantire il benessere dei 

cittadini rappresenta attualmente una sfida che necessita il sostegno di tutte le istituzioni, enti e 

attori che operano sul territorio, così come delle parti sociali e dei singoli cittadini. Tale sistema 

prevede spazi e servizi facilmente accessibili e strutturati per tutti i cittadini ed anche la 

possibilità, per le persone con disabilità, di godere di un alto livello di qualità della vita; 

 sulla base degli ultimi dati Istat disponibili (indagine condotta negli anni 2004-2005), la disabilità 

in Italia interessa 2.800.000 persone, pari al 4,8% della popolazione. Oltre due milioni di famiglie 

hanno al loro interno una o più persone con disabilità e circa 200 mila sono invece gli individui 

che risultano residenti in presidi socio-sanitari. In Europa invece la disabilità interessa 

direttamente 80 milioni di persone, mentre su scala mondiale la percentuale di soggetti si attesta 

al 13% della popolazione. Da questi dati deriva la sfida essenziale di pensare ad ambienti e 
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contesti maggiormente accessibili e fruibili da parte di tutti gli utenti, in modo che le persone con 

disabilità possano sviluppare una vita di relazioni vedendosi riconosciuta la tutela dei diritti 

fondamentali, anche in ottemperanza alla ratifica da parte dell’Italia della “Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità” avvenuta con la L. 18/2009, e di altre 

numerose norme di tutela nazionali e regionali; 

 la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità” ha stabilito all’art. 9 

che gli Stati “devono prendere misure appropriate per assicurare alle persone con disabilità, su 

base di eguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, all’informazione e alla 

comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e ad altre 

attrezzature e servizi aperti o offerti al pubblico, sia nelle aree urbane che nelle aree rurali.” Tale 

articolo ha la finalità di permettere lo sviluppo di una vita indipendente e di una piena 

partecipazione a tutti gli aspetti della vita delle persone con disabilità. Tali misure si applicano, 

tra l’altro, a edifici, viabilità, trasporti e altre strutture interne ed esterne, comprese scuole, 

alloggi, strutture sanitarie e luoghi di lavoro; 

 il D.P.R. 503/1996 contiene norme volte ad eliminare gli impedimenti comunemente definiti 

"barriere architettoniche" e si applica agli edifici e spazi pubblici di nuova costruzione, ancorché 

di carattere temporaneo, o a quelli esistenti qualora sottoposti a ristrutturazione. Si applica 

altresì agli edifici e spazi pubblici sottoposti a qualunque altro tipo di intervento edilizio 

suscettibile di limitare l’accessibilità e la visitabilità, almeno per la parte oggetto dell'intervento 

stesso; 

 lo stesso D.P.R. 503/1996 prevede che non possono essere erogati contributi o agevolazioni 

da parte dello Stato e di altri enti pubblici per la realizzazione di opere o servizi pubblici non 

conformi alle norme in esso contenute; 

 l’insieme di norme ha creato un complesso quadro giuridico al punto da delineare, negli ultimi 

anni, l’esigenza di ricercare figure sempre più specializzate e formate appositamente per 

l’applicazione delle suddette norme attraverso l’individuazione di metodi, percorsi integrati e reti 

per garantire di una migliore qualità della vita per le persone con disabilità; 

 in riferimento e in risposta a quanto sopra esposto è stata costituita la “Società Italiana 

Disability Manager” (S.I.Di.Ma.), associazione intercategoriale ed interdisciplinare che riunisce 

i Disability Manager. L’associazione garantisce la tutela dei diritti delle persone con disabilità su 

tutto il territorio nazionale ed internazionale, attraverso: 
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 protocolli di intesa con le specifiche categorie professionali, gli enti e i soggetti pubblici e 

privati; 

 la costituzione di reti, usufruendo della professionalità specializzata di professionisti esperti 

appositamente formati, in grado fornire gli strumenti di adesione ai principi di “pari 

opportunità”, “non discriminazione”, “integrazione e inclusione”; 

 l’USRA – Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila, con sede in Via Avezzano 11/C (AQ), 

istituito con L. 134 del 7 agosto 2012 ha il compito di fornire l'assistenza tecnica alla 

ricostruzione pubblica e privata, promuovendone la qualità, effettua il monitoraggio finanziario 

e attuativo degli interventi e cura la trasmissione dei relativi dati al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze, per il Comune dell’Aquila; 

 le Parti intendono promuovere modelli e buone prassi ispirate al principio di accessibilità inteso 

come qualità della ricostruzione pubblica e privata, mediante il diretto coinvolgimento di tutti i 

soggetti coinvolti nella ricostruzione; 

 nell’attuazione del presente protocollo l’USRA non dovrà sostenere alcun costo. Ogni iniziativa 

dovrà essere sempre contemperata con le esigenze organizzative e con le primarie finalità 

istituzionali cui l’Ufficio è preposto;  

per le suddette finalità le Parti 

 hanno inteso sottoscrivere la presente Intesa e, pertanto, tra di Esse 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1. 

Oggetto dell’Intesa 

USRA e S.I.Di.Ma. stabiliscono di intraprendere un reciproco scambio di proposte ed idee sui temi 

e sugli ambiti di interesse comune, con la possibilità di dare avvio ad iniziative di collaborazione con 

i soggetti che ne manifesteranno interesse.  

L’USRA si impegna a supportare il confronto tra i soggetti coinvolti nella ricostruzione e S.I.Di.Ma., 

favorendo la diffusione delle buone pratiche e degli esiti delle collaborazioni tra questi realizzate, 

dandone adeguata diffusione sul proprio sito istituzionale.  
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Art. 2 

Ambiti di collaborazione oggetto dell’Intesa 

Gli ambiti di collaborazione che le parti intendono definire per la realizzazione delle attività sono: 

a) congiunta realizzazione e promozione di momenti formativi rivolti sia alla popolazione che ai 

professionisti rispetto ai temi dell’integrazione e non discriminazione delle persone con 

disabilità, della riabilitazione, della progettazione accessibile attenta ai bisogni degli utenti 

deboli e alla tematica della sicurezza; 

b) promozione di una specifica sensibilità culturale per le problematiche connesse 

all’eliminazione delle barriere architettoniche e diffusione della conoscenza delle esperienze 

e delle soluzioni più rilevanti ed innovative nella progettazione di spazi ed edifici pubblici 

pienamente accessibili e fruibili, in accordo con i principi della progettazione accessibile e 

della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità; 

 

Art. 3 

Modalità di attuazione dell’Intesa 

La presente convenzione non rappresenta impegno oneroso per le parti.  

I singoli interventi di collaborazione saranno oggetto di successivi accordi di volta in volta specificati, 

attivati dai singoli Comuni e S.I.Di.Ma. previa approvazione degli organi di gestione di ciascuno, 

valutate le esigenze organizzative e di perseguimento delle primarie finalità istituzionali. 

 

Art. 4 

Responsabilità per l’attuazione dell’Intesa 

I responsabili individuati per l’attuazione del presente protocollo di intesa sono: 

 per l’ U.S.R.A.: il Titolare, ing. Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano; 

 per S.I.Di.Ma.: Arch. Rodolfo Dalla Mora – Presidente S.I.Di.Ma. 

Art. 5 

Durata 

Il presente protocollo di intesa impegna le parti sino al 30/12/2020 e si considera tacitamente 

rinnovato, per il periodo seguente, di biennio in biennio, salvo revoca scritta da una delle due parti, 

da far pervenire all'altra non oltre 60 giorni prima della data di scadenza prevista. 

 

 

Art. 6 

Norme finali e Privacy 

Ogni eventuale modifica e/o integrazione del presente Protocollo dovrà avvenire in forma scritta. 
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Le Parti con la sottoscrizione della presente Intesa conferiscono il reciproco consenso al trattamento 

dei dati ivi riferiti e di quelli in futuro trattati per le finalità connesse alla corretta attuazione dell’Intesa 

ed ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196 del 2003. 

 

 

U.S.R.A. 
Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione 
dell’Aquila 

 

 

 
S.I.Di.Ma 

Societa Italiana Disability 
Manager 

Il Titolare     Il Presidente 
Ing. Salvatore Giuseppe 

Duilio Provenzano 
    Arch. Rodolfo Dalla Mora 

      

      

 


